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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

A MESSINA DOMANI 
GIORNATA DIOCESANA PER LA LEGALITÀ 

 
In Galleria Vittorio Emanuele II a Messina, lunedì 23 maggio 
alle ore 18,30 si svolgerà la Giornata Diocesana per la Legali-
tà, organizzata dall’Ufficio Diocesano per i Problemi Sociali 
ed il Lavoro, diretto da don Sergio Siracusano.  
Folta la pattuglia dei relatori, estremamente qualificati, che si 
confronteranno con Don Pino Demasi, Vicario generale della 
Diocesi di Oppido-Palmi: il Sindaco di Messina Giuseppe 
Buzzanca; l’Assessore comunale al patrimonio Franco Mon-
dello; l’Assessore regionale all’Istruzione ed alla Formazione 
Mario Centorrino; il Sostituto procuratore della DDA di Mes-
sina Fabio D’Anna; il docente di Storia contemporanea presso 
l’Università di Messina Luigi Chiara; il Presidente di Confin-
dustria-Messina Ivo Blandina; il Presidente della Federazione 
anti-racket Pippo Scandurra; il Presidente dell’Associazione 
anti-racket di Messina Mariano Nicotra; il Presidente del Co-
mitato AddioPizzo di Messina Enrico Pistorino. 
Quello della criminalità organizzata dedita alle estorsioni ed 
all’usura è un problema dell’economia meridionale, che gli 
impedisce di creare lavoro e benessere al Sud. Certamente vi 
sono anche familismo, clientelismo in politica, corruzione nel-
la Pubblica Amministrazione, distrazione di pubbliche risorse 
da parte di privati, e così via dicendo. Proprio pochi giorni or 

sono il Ministro Giulio Tremonti, in occasione di un convegno organizzato dall'Osservatorio Giovani-
Editori, ha avvertito che il problema per la crescita italiana è il Sud e che pesa anche un'economia illegale 
che ha ancora una quota rilevante nel Paese. 
Bisogna anche chiedersi quali sono i soggetti che ostacolano un intervento serio ed incisivo sulla realtà 
meridionale civile, politica, economica, umana; al punto di giungere all’omicidio, come quello di don 
Pino Puglisi, il parroco del quartiere Brancaccio di Palermo. 
L’esempio positivo sul contrasto alle estorsioni ed all’usura è nato in Sicilia, particolarmente con l’asso-
ciazionismo di Capo D’Orlando. Il suo successo è dovuto a questo: il problema affrontato non è proble-
ma individuale, bensì un problema collettivo e, pertanto, si è ricercata una soluzione collettiva e non una 
soluzione individuale. Da ciò l’associazionismo ed il suo successo, associazionismo che è pienamente 
concorde con il principio di sussidiarietà, uno dei principi fondanti della Dottrina Sociale della Chiesa. 
Il positivo esempio della lotta alle estorsioni deve spronare i cittadini del Meridione ad affrontare sempre 
con il medesimo principio di sussidiarietà gli altri problemi sociali, nel senso di non attendersi la loro so-
luzione dalle sole autorità del governo centrale per il semplice motivo che queste, da sole, non possono 
fornirgliela. E’ necessario il concorso di tutti per chiudere i buchi del pentolone, usando la tecnica dell’-
associazionismo o altre tecniche collettive similari.  
Proprio come si sta felicemente facendo con il buco dell’estorsione e dell’usura. 
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